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28 settembre 2009
Gruppo Hera: taglio del nastro con Alessandro Ortis e Vasco Errani per la centrale da 80 MW in grado di produrre energia elettrica e calore con un contenimento di emissioni da primato 
Tommasi: “E’ un impianto unico nel panorama nazionale per i ridotti livelli di emissioni garantiti e per la tecnologia utilizzata. Ha le caratteristiche per divenire un simbolo”
Sono caratteristiche uniche quelle della centrale che il Gruppo Hera inaugura oggi a Imola.
Si tratta di un impianto di cogenerazione a ciclo combinato, ossia un impianto in grado di produrre contemporaneamente energia elettrica e calore a costi contenuti, limitando al massimo le emissioni in atmosfera.

Alimentata a gas, ha una potenza elettrica fino a 80 MW e si prevede una produzione elettrica di 645.000 MWh (corrispondenti al 96% del fabbisogno energetico dell’intero comprensorio imolese) ed una produzione termica di 232.400 MWt (corrispondenti a circa il 99% del fabbisogno termico della rete di teleriscaldamento imolese).
Rispetto agli impianti tradizionali consentirà di evitare emissioni per 150.000 tonnellate di CO2 e oltre 13.300 tonnellate di petrolio equivalenti (TEP).

Il principale primato del nuovo impianto riguarda infatti le bassissime emissioni garantite, grazie all’applicazione delle più sofisticate e all’avanguardia tecnologie che ne fanno un riferimento per i prossimi impianti che verranno realizzati in Italia.
Rispetto ai limiti di emissioni autorizzati, già di gran lunga più bassi di quelli imposti per legge, la centrale di Imola garantisce infatti livelli di dieci volte inferiori: un esempio il monossido di carbonio che, per limiti di legge, deve essere inferiore ai 60 milligrammi per normalmetrocubo, è stato autorizzato per un valore non superiore a 10 ed è garantito dalla centrale di Imola, a seguito di misurazioni già effettuate, per un valore inferiore a 2. 
Un altro primato in termini di performance riguarda il cosiddetto “funzionamento isolato” ovvero, in caso di blackout nazionale, la centrale è in grado di staccarsi dalla rete e di funzionare autonomamente garantendo eccezionalmente alla città di Imola e a quattro comuni limitrofi l’energia elettrica.
L’ubicazione della centrale in un contesto urbano ha inoltre stimolato l’applicazione di un’altra tecnologia mai utilizzate prima ad ora: è stata infatti evitata la costruzione di una sottostazione elettrica tradizionale di dimensioni impattanti (indicativamente quelle di un campo da calcio) ed è stata invece realizzata una sottostazione blindata di modeste dimensioni che consente di realizzare in un edificio tutta l'apparecchiatura necessaria per poter immettere nella rete nazionale l'energia elettrica prodotta.
L’inserimento paesaggistico della centrale ha guidato sia le scelte tecnologiche, che quelle architettoniche: si tratta infatti di un impianto che si allontana completamente dalle consuete immagini delle centrali elettriche tradizionali, per l’assenza di tralicci e cavi esterni e per le linee morbide che seguono l’andamento delle colline circostanti la città. 
Agli aspetti tecnologici si aggiungono poi i vantaggi per la città: la costruzione dell’impianto è avvenuta attraverso il confronto diretto con il RAB (Residencial Advisory Board), il consiglio consultivo della comunità locale che ha avuto un ruolo di collegamento tra le esigenze industriali e quelle della collettività. A questo proposito va ricordato che il Gruppo Hera si è impegnato a praticare una riduzione dal 50 al 75% sui prezzi di listino dell’energia termica erogata dalla rete di teleriscaldamento per i consumi effettuati nel periodo compreso tra il 1° aprile e il 30 settembre di ogni anno.
Il Presidente Tommasi, che ha tagliato il nastro assieme al Presidente dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas Alessandro Ortis e il Presidente della Regione Vasco Errani e al Sindaco di Imola, ha commentato. “La centrale di cogenerazione di Imola è un impianto unico nel panorama nazionale per le caratteristiche tecniche che garantiscono livelli di emissioni più bassi di quelli mai registrati sino ad ora. E’ unico anche – ha aggiunto – per i tempi di realizzazione rispetto alla media nazionale che sono il frutto di determinazione da parte dell’azienda e consapevolezza da parte dell’Amministrazione. Per tutto questo auspichiamo diventi presto un simbolo non solo per la città di Imola.”
Grande soddisfazione anche da parte del Sindaco Manca che si è così espresso "La nuova Centrale rappresenta un investimento strategico per il futuro della nostra città, consolida un impegno lungimirante di Hera nella produzione di energia elettrica e nello sviluppo del teleriscaldamento, che abbiamo da subito condiviso.
L'opera deve rappresentare per noi un primo ed importante intervento mirato ad individuare nella sostenibilità ambientale uno dei pilastri fondamentali per attrarre una nuova imprenditoria, orientata al segmento della green economy, per ridurre le emissioni in atmosfera e avviare una nuova stagione di sviluppo".

Responsabile Rapporti con i media Gruppo Hera


Giorgia Freddi


tel. 051-287138


 � HYPERLINK "mailto:giorgia.freddi@gruppohera.it" ��giorgia.freddi@gruppohera.it�









